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Pagina fb ancora oscurata – dal 16/01/2021 è stata aperta una nuova pag. Fb  
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le nostre news sulla colonna sinistra del nostro sito – ilponte.it 
la storia del Pci a Milano 
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La storia dei comunisti milanesi attraverso i nostri post pubblicati: 
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MILANO: DAL BIENNIO ROSSO ALLA REAZIONE FASCISTA FINO ALL’ASSALTO SQUADRISTA NEI PRIMI GIORNI 
DELL’AGOSTO ‘22 DI PALAZZO MARINO, DI MOLTI CIRCOLI E SEDI SOCIALISTE, COMUNISTE, ANARCHICHE E 
INFINE DELL’AVANTI OCCUPATO E INCENDIATO. 
ERRORI E SOTTOVALUTAZIONI DEI GRUPPI DIRIGENTI ANTIFASCISTI. 
#PCIMilano 
Il biennio rosso a Milano, a differenza di altre città (in particolare Torino) è segnato e condizionato fin dall’inizio, oltre che 
dalla nascita dei Fasci di combattimento in piazza San Sepolcro a fine marzo, dal primo atto che segnò la nascita dello 
squadrismo fascista: l’assalto il 15 aprile 2019 prima della manifestazione di socialisti e anarchici in piazza Duomo/via 
Mercanti e poi della sede dell’Avanti in via San Damiano. 
Intendiamoci non che il movimento operaio e popolare milanese fosse debole o impaurito prima o dopo questo primo 
atto di squadrismo fascista, anzi il biennio si apre con una manifestazione postbellica il 19 febbraio 1919 al Castello 
Sforzesco con quasi 100 mila partecipanti arringati da oratori socialisti e anarchici che chiedevano la liberazione di 
Serrati incarcerato e direttore dell’Avanti e il ritorno dall’esilio di Malatesta. 
Del resto il Partito socialista sia livello nazionale che milanese alla fine della guerra esprimeva posizioni cosiddette 
intransigenti rispetto alla guerra e alla mancanza di pane con il caroviveri ma soprattutto alla Russia di Lenin considerato 
un esempio da seguire.  
La stessa vittoria socialista alle elezioni comunali del 1914 come quelle del ’20 sono il risultato di un partito con mille 
posizioni al proprio interno (rivoluzionari, massimalisti e riformisti che si alternano continuamente nella gestione della 
federazione) che però si riversavano nella città conquistando consenso che fossero ferrovieri tranvieri sartine o le prime 
grandi fabbriche e attraverso la reciproca influenza con Camera del lavoro, cooperative, leghe e società di mutuo 
soccorso. 
La sconfitta sostanziale e politica non nelle rivendicazioni economiche seguita alla occupazione delle fabbriche del 
settembre del ’20 (che inizia tra l’altro a Milano con la serrata della Romeo e dell’Isotta Fraschini) segna la fine del 
biennio rosso con la violenta reazione fascista sovvenzionata dagli industriali. 
A Milano, dove tutto ebbe inizio, lo squadrismo diventa sistema e disegno politico nazionale: soltanto nei primi mesi del 
1921 in tutto il paese i fascisti distruggono, devastano o incendiano 119 camere del lavoro, 141 sezioni e circoli socialisti 
e comunisti (appena nati), 107 cooperative, 110 tra circoli e biblioteche.  
Sempre da Milano Mussolini prepara la marcia su Roma che ha come precedente preparatorio la risposta squadrista allo 
sciopero legalitario di fine luglio dell’alleanza del lavoro con scontri durissimi in tutto il paese (soprattutto a Genova, Bari, 
Parma e Livorno) e con l’occupazione in particolare dei municipi socialisti nei primi di agosto del ’22. 
L’assalto a Palazzo Marino avviene senza resistenza, le guardie regie lasciano fare e Gabriele D’annunzio può fare il 
suo comizio dal balcone del municipio occupato. 
Il giorno dopo (il 4 agosto) gli assalti e le distruzioni dei circoli socialisti e comunisti continuano e si concludono con 
l’incendio e la distruzione dell’Avanti. 
Nei giorni seguenti il procuratore generale giustificò e legittimò il colpo di mano contro la giunta democraticamente eletta, 
un decreto reale ne decise lo scioglimento. 
Quattro mesi dopo, a marcia su Roma avvenuta con l’incarico a Mussolini, si tengono nuovo elezioni comunali che 
ratificano l’assalto a palazzo Marino con la vittoria del blocco nazionale fatto di fascisti, liberali e popolari al quasi 60%, le 
due liste socialiste al 40% e l’appena nato partito comunista all’1,5%. 
Quello che mancò fu il disegno strategico ed un’azione unitaria forte da parte dei gruppi dirigenti di quel movimento 
operaio e popolare (aldilà delle divisioni ideologiche) che si opponeva allo squadrismo a cominciare:  
- da una direzione politica nazionale del Psi debole e passiva (significativo il continuo rimpallo tra confederazione 
sindacale e partito) che alternava massimalismi parolai ad un riformismo debole fatto di economicismo sociale e 
istituzionale; quest’ultimo a Milano (Palazzo Marino certo con le sue difficoltà finanziarie del dopoguerra e deputati 
importanti come Turati e Treves) non fu nemmeno messo in campo con tutta la sua forza non solo simbolica 
- da un partito comunista appena nato ancora ancorato nel suo gruppo dirigente milanese ad una purezza ideologica che 
non riusciva nemmeno a valorizzare il ribellismo operaio di cui era impregnato o organismi di resistenza unitaria come gli 
Arditi del popolo; Gramsci e il gruppo torinese compresero l’importanza dell’allargare il partito il prima possibile ai terzini 
di Serrati (con l’Internazionale e lo stesso Lenin d’accordo) e conseguentemente nella lettura della società italiana (del 
suo mezzogiorno e delle campagne italiane); contradditorio l’atteggiamento invece nella gestione politica dell’assassinio 
di Matteotti nei rapporti con un Aventino rinunciatario incapace di rivolgersi al paese anche con una risposta dura e 
unitaria 
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- ed infine da un movimento anarchico generoso ma basato su un individualismo contradditorio (la bomba al Diana ne fu 
un esempio che lo segnò duramente e non a caso con Malatesta che la condannò). 
Ci vorranno 20 anni di regime fascista e soprattutto 2 anni di resistenza partigiana per tornare a libere elezioni nell’aprile 
del 1946 con un risultato ribaltato che aveva fatto tesoro degli errori del passato: il Psiup di Morandi e Basso al 36%, il 
Pci dei partigiani delle brigate garibaldi dei Gap e delle Sap al 25% e gli azionisti al 3%... 
A cura di Paolo Pinardi. 
http://www.ilponte.it/Gramsci.ilproblemaMilano.pdf 
Bruno Fortichiari intervistato da Luigi Cortesi: 
https://www.marxists.org/.../fortic.../1977/intervistaBF.pdf 
La storia dei comunisti milanesi: http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf 
Eventi e fatti dal febbraio 1919 all’agosto del 1922 tratti da vari testi, testimonianze e siti: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/207237674692057 
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Il 25 luglio a Milano 
Le testimonianze di Pietro Ingrao e Giuseppe Gaeta. 
#PCIMilano 
La caduta del fascismo sorprende quasi tutti. Tre anni di guerra avevano intontito e demoralizzato un paese 
stanco e alla deriva. Solo nelle fabbriche si respirava un clima di reazione anche dovuto ai turni massacranti 
e alle razioni alimentari insufficienti: solo quattro mesi prima vi erano stati gli scioperi di decine di migliaia di 
operai organizzati da una piramide clandestina coordinata da Giuseppe Gaeta inviato dal centro interno di 
Negarville e Massola. Abbiamo avuto modo come Associazione Berlinguer Milano insieme alle altre 
fondazioni di approfondire nei mesi scorsi i vari aspetti della resistenza milanese con testi ed incontri 
nell’ambito del centenario della fondazione del Pci (trovate tutto quanto nel sommario della nostra storia dei 
comunisti milanesi a pag. 2, 3 e 4: http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf) 
Già prima e dopo questi scioperi del marzo si diffondono notizie sulla sconfitta dei tedeschi a Stalingrado e 
della conseguente disastrosa ritirata dell’esercito italiano poi con luglio lo sbarco alleato in Sicilia e i 
bombardamenti su Roma: il regime non regge. 
Qui trovate le testimonianze di quel 25 luglio e dei giorni seguenti di Pietro Ingrao in quei giorni clandestino 
per conto del partito a Milano e di Giuseppe Gaeta imprigionato ad aprile, torturato insieme a Gina Galeotti 
Bianchi e portato a San Vittore. 
L’entusiasmo di Ingrao nel vedere la reazione della città già nella serata del 25 con l’assalto alle sedi del 
fascio e le grandi manifestazioni del 26in piazza Duomo, a Porta Vittoria e davanti a San Vittore; ma qui si 
snoda l’altra testimonianza di Gaeta, sostanzialmente deluso per la mancata spallata in quei due/tre giorni 
decisivi per ottenere anche con la forza la liberazione di tutti i detenuti politici, come avvenne a furor di 
popolo a Torino con la “funzione propulsiva” dei comunisti (definizione di Paolo Spriano) . 
Il comando monarchico della città con il suo esercito ebbe immediatamente un atteggiamento di 
contrapposizione verso la città in ebollizione (tranne per quell’episodio del pomeriggio del 26 ricordato da 
Ingrao) e dentro San Vittore in rivolta (Gaeta verrà condannato a morte per la seconda volta per aver diretto 
l’insurrezione fallita). 
Il 7 agosto è già tutto chiaro attraverso una dichiarazione comune dei comunisti, socialisti e azionisti in cui 
dichiarano “la completa responsabilità del regime Badogliano” per la mancata conclusione dell’armistizio, per 
il mancato ritorno a tutte le libertà democratiche e per la mancata liberazione di tutti i detenuti politici. 
I milanesi non dimenticheranno il comportamento a Milano della monarchia in quei quasi due mesi sia con il 
voto del giugno ’46 ma soprattutto durante i due anni di resistenza armata dove la questione monarchica fu 
di fatto risolta con una sua mancanza di ruolo e con migliaia di soldati che scelsero i partiti del Cln. Togliatti 
ebbe buon gioco nel ‘44 a non porre la discriminante antimonarchica perché già risolta nel nord del paese 
con la resistenza in atto. 
Paolo Pinardi 
La testimonianza di Pietro Ingrao: http://www.ilponte.it/ingrao25lugliomilano.pdf 
La testimonianza di Giuseppe Gaeta: http://www.ilponte.it/milanogaeta25luglio.pdf 
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LE GIUNTE DI SINISTRA DI MILANO 
I due incontri online di giugno e luglio 2021 con Valentino Ballabio, Daniela Benelli, Giuseppe Boatti, Roberto 
Camagni, Susanna Camusso, Ferruccio Capelli, Massimo Gatti, Andrea Margheri, Alfredo Novarini, Gabriele 
Pasqui, Augusto Rocchi, Roberto Vitali. 
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http://www.ilponte.it/legiuntedisinistradimilanoidueincontri.pdf
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CARLO CUOMO UN COMUNISTA SCOMODO A MILANO 

L'incontro del 9 giugno 2021 in via Spallanzani 6  
promosso da Associazione Berlinguer Milano e C.C. Concetto Marchesi 
Introduzione di Paolo Pinardi 
Interventi di Enzo Minervini: Emilio Molinari, Achille Zasso, Alessandro Pollio, Maria Grazia Meriggi, 
Giuseppe Natale, Ernesto Rossi e Massimo Gatti 
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GIANCARLO PAJETTA: I MIGLIORISTI?…E ALLORA LICENZIAMOLI 
Un grande dirigente del Pci scomparso negli stessi mesi in cui scompariva il suo partito: hanno provato a far 
dimenticare entrambi ma non ci sono riusciti e non ci riusciranno. 
Attraverso il racconto di Edgardo Bonalumi le battute e arrabbiature di Pajetta… 
Continua a leggere: http://www.ilponte.it/battuteearrabbiaturepajetta.pdf 
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IL CENTENARIO DEL PCI HA FATTO PIAZZA PULITA DI TANTE STUPIDAGGINI. 
Ci hanno provato in tutti i modi: 
- equiparando Togliatti a Turati quando ci aveva già pensato Gramsci ad individuare e ragionare attorno alle 
cause italiane della nascita del Pci 
- parlando a vanvera circa una scelta socialdemocratica con il partito nuovo che si afferma durante la 
resistenza e con la liberazione, quando invece è l'inizio di una riflessione originale sulla democrazia 
progressiva dentro la nuova Italia repubblicana  
- blaterando su una presunta deriva estremista all'affermarsi della svolta centrista scelbiana e atlantica, 
mentre invece si rispondeva e si resisteva senza rinchiudersi nel recinto e avviando una riflessione che 
porterà alla via italiana al socialismo 
- pure dopo il 1979 con il presunto isolamento berlingueriano moraleggiante e populista e contro mentre 
invece ci fu grande innovazione attorno ai temi del pacifismo, del femminismo, dell'ecologismo e del governo 
democratico del mondo provando a resistere alla reazione liberista e antioperaia che voleva mettere in 
discussione le importanti conquiste degli anni settanta. 
Non ci sono riusciti per il prestigio oggi ancora più forte di quella storia e per la risposta in mille modi e in 
mille rivoli di una comunità ancora viva e delle migliaia di iniziative fatte e che si faranno; in modo particolare 
a Milano dove dopo trent’anni di silenzio da parte di istituti e fondazioni figli di quella storia ora persino la 
Casa della cultura dedica interi seminari a Rossana Rossanda dopo non averla mai invitata in vita per oltre 
cinquant’anni... 
Sul nostro sito ilponte.it e su #PciMilano trovate materiali e riflessioni sulla storia dei comunisti  
- anche con gli incontri già svolti: 
dalla resistenza al partito nuovo a Milano poi la rottura dell'unità antifascista e la doppia rimozione (quella 
della retorica riformista verso il Psi di Morandi e Basso e verso il Pci di Pajetta e Alberganti) di un paio di 
mesi fa a quello di due anni fa (sull'esplosione del '68/69 fino allo scioglimento dell'89) che ruppe il silenzio 
assordante sulla storia dei comunisti milanesi (trovate entrambi con l’apposito link dal nostro sito 
- a quelli già programmati:  
sul lungo 1956 a Milano e la ripresa delle lotte operaie all'inizio degli anni sessanta con gli 
elettromeccanici...alle giunte di sinistra di fine anni settanta e anni ottanta con relative riflessioni su uomini e 
donne come Laura Conti, Carlo Cuomo, Novella Sansoni e altri ancora. 
Capirete anche perchè i comunisti a Milano subirono l'onta della deriva migliorista dopo l'isolamento dei 
quadri operai del racconto popolare, degli intellettuali organici al partito delle sezioni, la dipartita di alcuni 
dirigenti ad incarichi nazionali, la fuoriuscita di alcuni militanti e dirigenti verso soggetti sessantottini e quindi 
la cooptazione burocratica e di potere di alcuni studenti universitari senza alcuna esperienza nelle lotte 
giovanili, nei movimenti, nelle sezioni e nei circoli... 
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“LA RESISTENZA E I COMUNISTI A MILANO. LA LIBERAZIONE E LA COSTRUZIONE DELL'ITALIA DEMOCRATICA, 
IL PARTITO NUOVO E LA SUA FUNZIONE NAZIONALE”  
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#100anniPCI #21gennaio #PCI #PCIMilano  
Il video dell’incontro: 
https://www.youtube.com/watch?v=RCj6C0qANUY 
In preparazione di quest'incontro (tenutosi il 31 marzo 2021 nell'ambito del centenario del Pci) di seguito trovate i quattro 
post pubblicati dalla nostra associazione (l'intera storia dei comunisti milanesi sul nostro sito). 
Il primo sugli scioperi del marzo ’43: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036 
il secondo sui venti mesi di Resistenza a Milano: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488 
il terzo sul partito nuovo all'indomani della liberazione di Milano: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/12656296275952 
il quarto sulla destituzione del prefetto Troilo e la risposta della Milano Antifascista: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/128070229275469 
 
L'appuntamento dedicato ai 100 anni dalla fondazione del Pci, promosso dal Coordinamento milanese: 
@Associazione Berlinguer Milano , @Casa della Cultura, Circolo Concetto Marchesi, Fondazione Di Vittorio, 
Fondazione ISEC, Fondazione Quercioli, Libertà eguale Milano, con la collaborazione dell’Associazione Berlinguer 
– Roma. 

L’incontro è stato organizzato organizzato in due sessioni: 
La storia 
Introduce e coordina: 
• @Paolo Pinardi, Associazione Berlinguer Milano 
Intervengono: 
• Aldo Agosti, Università degli studi di Torino: Dalla svolta di Salerno alla Liberazione 
• @Maria Grazia Meriggi, Università degli studi di Bergamo: I lavoratori e il sindacato 
• Gian Franco Petrillo, storico: La Resistenza a Milano e la formazione del Partito nuovo 
La politica 
Introduce e coordina 
• @Alessandro Pollio Salimbeni, Fondazione ISEC 
Intervengono: 
• @Nerio Nesi, associazione Riccardo Lombardi 
• @Albertina Soliani, Istituto Alcide Cervi 
• Aldo Tortorella, Critica Marxista 
https://www.youtube.com/watch?v=RCj6C0qANUY 

https://www.youtube.com/watch?v=RCj6C0qANUY 
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1. 
GLI SCIOPERI DEL MARZO ’43: LA PRIMA RISPOSTA DI MASSA A TORINO E MILANO DOPO VENT’ANNI DI 
FASCISMO -  
#100anniPCI #LaDannazionedellaSinistra 
#21gennaio #PCI 
Ciò che caratterizza la storia del Pci dall’inizio alla fine è la sua diversità che gli permetterà di essere espressione totale 
di una classe portandola oltre sé stessa e capace di esprimere una strategia per l’intero paese. 
Anche la diversità che si esprime con la nascita (la rivoluzione d’ottobre e l’internazionale comunista) è già segnata 
dall’occupazione delle fabbriche e da Gramsci che ragiona sul fallimento del biennio rosso. 
Ed anche nel ventennio di clandestinità non si rinchiude a Parigi o a Mosca, riesce diversamente da altri a mantenere un 
rapporto con il paese affollando i tribunali speciali ed il confino. 
Con alle spalle questa stagione eroica ma anche di riflessione sulle sconfitte subite in Europa (dalla sinistra divisa in 
Germania di cui approfitta Hitler a Madrid e Barcellona occupate dai franchisti) il partito comunista si presenta 
all’appuntamento tragico della guerra voluta dal fascismo e lo sfida apertamente per abbatterlo. 
A Milano questa sfida inizia nell’estate del ’42 con Giuseppe Gaeta incaricato da Negarville e Massola a ricostruire i 
collegamenti in sonno spesso da anni.  
Continuano anche nel gennaio del ‘43 a tessere rapporti unitari per costituire un “comitato fronte nazionale” ma la 
riunione prevista vicino a Monza con Ugo La Malfa , Vittorini e altri fallisce. 
Gaeta si butta nella preparazione degli scioperi: gli operai facevano la fame con turni massacranti, razioni alimentari 
insufficienti e salari di fame, la città bombardata, i giovani massacrati sui vari fronti europei, le prime speranze con i 
tedeschi fermati a Stalingrado.  

https://www.facebook.com/hashtag/100annipci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXY004IyawQLc10mmBs-xXXkQdIHSRfyuKJeZOk80nbpBAPyufQJkuVQwUbCoTffpd78cCymjWvDLkraBpWp6_bT4vqKZrhV57EzkzHjpoRtT7IQPFaIpXilLm-2sJ0iwdPwIylMhrbEKr_hYNiGELLG-0H9f9LOtO7sKKvFVxRoQ&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/21gennaio?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXY004IyawQLc10mmBs-xXXkQdIHSRfyuKJeZOk80nbpBAPyufQJkuVQwUbCoTffpd78cCymjWvDLkraBpWp6_bT4vqKZrhV57EzkzHjpoRtT7IQPFaIpXilLm-2sJ0iwdPwIylMhrbEKr_hYNiGELLG-0H9f9LOtO7sKKvFVxRoQ&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/pci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXY004IyawQLc10mmBs-xXXkQdIHSRfyuKJeZOk80nbpBAPyufQJkuVQwUbCoTffpd78cCymjWvDLkraBpWp6_bT4vqKZrhV57EzkzHjpoRtT7IQPFaIpXilLm-2sJ0iwdPwIylMhrbEKr_hYNiGELLG-0H9f9LOtO7sKKvFVxRoQ&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/pcimilano?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXY004IyawQLc10mmBs-xXXkQdIHSRfyuKJeZOk80nbpBAPyufQJkuVQwUbCoTffpd78cCymjWvDLkraBpWp6_bT4vqKZrhV57EzkzHjpoRtT7IQPFaIpXilLm-2sJ0iwdPwIylMhrbEKr_hYNiGELLG-0H9f9LOtO7sKKvFVxRoQ&__tn__=*NK-R
https://www.youtube.com/watch?v=RCj6C0qANUY
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036?__cft__%5b0%5d=AZXY004IyawQLc10mmBs-xXXkQdIHSRfyuKJeZOk80nbpBAPyufQJkuVQwUbCoTffpd78cCymjWvDLkraBpWp6_bT4vqKZrhV57EzkzHjpoRtT7IQPFaIpXilLm-2sJ0iwdPwIylMhrbEKr_hYNiGELLG-0H9f9LOtO7sKKvFVxRoQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488?__cft__%5b0%5d=AZXY004IyawQLc10mmBs-xXXkQdIHSRfyuKJeZOk80nbpBAPyufQJkuVQwUbCoTffpd78cCymjWvDLkraBpWp6_bT4vqKZrhV57EzkzHjpoRtT7IQPFaIpXilLm-2sJ0iwdPwIylMhrbEKr_hYNiGELLG-0H9f9LOtO7sKKvFVxRoQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/12656296275952
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/128070229275469?__cft__%5b0%5d=AZXY004IyawQLc10mmBs-xXXkQdIHSRfyuKJeZOk80nbpBAPyufQJkuVQwUbCoTffpd78cCymjWvDLkraBpWp6_bT4vqKZrhV57EzkzHjpoRtT7IQPFaIpXilLm-2sJ0iwdPwIylMhrbEKr_hYNiGELLG-0H9f9LOtO7sKKvFVxRoQ&__tn__=-UK-R
https://www.youtube.com/watch?v=RCj6C0qANUY&fbclid=IwAR3g_PNuz8iyrPqYWx0b6pcnq35HZ4BgNC6tgALg5De97ozG29l8xkr9DXA
https://www.youtube.com/watch?v=RCj6C0qANUY&fbclid=IwAR1kry32lqpFtyyPGYYh9MJXigIDFkpO9Yi6DX0NaqA6P4q9HPOKlEAnibY
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036
https://www.facebook.com/hashtag/100annipci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXHch7bvFkJljm24n2jlrPN87SOLbFJ4nasNeSOBdVYIbAeAeYQQVDUF2mychiN5FErz_vewHXK5-ihlD8FHkYUcdmUKlgzwh3k6pKZn662pwMJk549SQJXL_kr9OZ6iu0HAyUDF-gbgdAcwrpTQ8QdJmxLIuMirHrSfdrotr-V5w&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/ladannazionedellasinistra?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXHch7bvFkJljm24n2jlrPN87SOLbFJ4nasNeSOBdVYIbAeAeYQQVDUF2mychiN5FErz_vewHXK5-ihlD8FHkYUcdmUKlgzwh3k6pKZn662pwMJk549SQJXL_kr9OZ6iu0HAyUDF-gbgdAcwrpTQ8QdJmxLIuMirHrSfdrotr-V5w&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/21gennaio?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXHch7bvFkJljm24n2jlrPN87SOLbFJ4nasNeSOBdVYIbAeAeYQQVDUF2mychiN5FErz_vewHXK5-ihlD8FHkYUcdmUKlgzwh3k6pKZn662pwMJk549SQJXL_kr9OZ6iu0HAyUDF-gbgdAcwrpTQ8QdJmxLIuMirHrSfdrotr-V5w&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/pci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXHch7bvFkJljm24n2jlrPN87SOLbFJ4nasNeSOBdVYIbAeAeYQQVDUF2mychiN5FErz_vewHXK5-ihlD8FHkYUcdmUKlgzwh3k6pKZn662pwMJk549SQJXL_kr9OZ6iu0HAyUDF-gbgdAcwrpTQ8QdJmxLIuMirHrSfdrotr-V5w&__tn__=*NK-R


Grazie ad un lavoro organizzativo incredibile, attraverso la distribuzione clandestina de l’Unità (spostata nel frattempo in 
un casolare di Vaprio d’Adda) e nonostante la disponibilità iniziale di solo un centinaio di comunisti gli scioperi riescono e 
coinvolgono decine di migliaia di operai.  
E’ l’inizio della fine, il regime capisce immediatamente il significato politico degli scioperi e reagisce duramente: Luigi 
Tavecchia, uno dei responsabili viene arrestato dopo una delazione, torturato e suicidato tra la questura e San Vittore; 
anche Gaeta insieme a Gina Galeotti Bianchi vengono arrestati e torturati.  
Gaeta dirige l’ammunitamento del carcere nei giorni seguenti al 25 luglio ma a differenza di altre città da San Vittore non 
vengono rilasciati i prigionieri politici (l’esercito rifiuta ogni accordo con i partiti antifascisti per la costituzione di una 
Guardia nazionale, anzi un battaglione del settimo fanteria compie delle fucilazioni all’interno del carcere) e Gaeta di 
nuovo condannato a morte verrà per fortuna liberato dai partigiani ad ottobre dal carcere di Sondrio dove era stato 
trasferito per via dei bombardamenti.  
Le pagine milanesi dell’autobiografia di Giuseppe Gaeta: 
http://www.ilponte.it/scioperidel1943egaeta.pdf 
Breve storia della Resistenza a Milano: 
http://www.ilponte.it/laresistenzaamilano.pdf 
Donne e uomini protagonisti della Resistenza a Milano nella nostra storia del Pci a Milano; pag. 2 e 3: 
http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf 
In preparazione del convegno del 31 marzo su Resistenza comunisti a Milano: 
https://www.facebook.com/.../a.1032553250.../120178093398016 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.ilponte.it%2Fscioperidel1943egaeta.pdf%3Ffbclid%3DIwAR0It6tUlq_1NwZ_MpHIzg2N_T8YtqEVApBkiui_PbiBrW5O3ugLsTcDQ-E&h=AT24Qiz7nacFquUKX1NPYFG0OWZaEmKMnu_C9CE8Osf2cgMwFesSrC77dVO52wg_WxaRcQ4vbtahEpgHocPS7hAdqtZkdFEgoAju41_E6iO1OBwNKAlSP1fiV1vPogz3bf-7&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT0XCsmj2EYcZ1MfCr-5huISiDLmpSwdyXAHN0WFBhkkWWYUCam9-DH5Qw6xAUzgqZiBqWz7cHno0s3EKnYjAPfs4WijQzjs0PYNBpo91gTUFWiOhSX58MsMIgiqryJGlVWnE8R2wMta1iCiWv3QwPWq4jDkVAOfUtgw7OPw9qiNKfEsh4LUWAQFlqOCRJshY9Bv
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.ilponte.it%2Flaresistenzaamilano.pdf%3Ffbclid%3DIwAR1X1Oe1SCLvbmWmF0tKQ8EE-ILfGRMZMHg23Qu5W69wUiYWsoPnCMF7ixo&h=AT34FP_pKgVgPylIPjHgqUXMtVLswe2ER_UVdJzpy_EZgmuLpZgAg8uiXnDkKeNBakgca8GWQuwjo9WxuT8cHi5aogES6_6rvQcVhJRwGNk0kRmopJYoqAziFMBS32PYvGVu&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT0XCsmj2EYcZ1MfCr-5huISiDLmpSwdyXAHN0WFBhkkWWYUCam9-DH5Qw6xAUzgqZiBqWz7cHno0s3EKnYjAPfs4WijQzjs0PYNBpo91gTUFWiOhSX58MsMIgiqryJGlVWnE8R2wMta1iCiWv3QwPWq4jDkVAOfUtgw7OPw9qiNKfEsh4LUWAQFlqOCRJshY9Bv
http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf?fbclid=IwAR28wdTtWvvJAr72O4urXts3yRVwPSUd-NHOWz78f26cwiOHC67Rz13pTS8
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/120178093398016?__cft__%5b0%5d=AZXHch7bvFkJljm24n2jlrPN87SOLbFJ4nasNeSOBdVYIbAeAeYQQVDUF2mychiN5FErz_vewHXK5-ihlD8FHkYUcdmUKlgzwh3k6pKZn662pwMJk549SQJXL_kr9OZ6iu0HAyUDF-gbgdAcwrpTQ8QdJmxLIuMirHrSfdrotr-V5w&__tn__=-UK-R
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2. 
I 20 MESI DI RESISTENZA A MILANO: I GAP E LE SAP, LA LOTTA ARMATA E IL LAVORO DI MASSA NELLA 
STRATEGIA DEI COMUNISTI - 
Il Pci dopo le lotte operaie del marzo ’43 pone il problema della lotta armata con la circolare della Direzione nord del 
mese successivo in cui compare per la prima volta il termine Gap: il primo compito dei comunisti era quello di dare il via 
alla lotta armata attraverso piccoli nuclei di arditi che dovevano fungere da sprone alla lotta di massa, sulla scorta 
dell’esperienza francese dei Franc tireurs et partisans (Ftp) 
Con le lotte operaie, le notizie dal fronte russo con l’armata italiana carne da macello, i bombardamenti sulle città, lo 
sbarco angloamericano in Sicilia portano all’implosione fascista del 25 luglio. 
A Milano con l’arrivo di quadri sperimentati dalla Spagna e da carceri e confino, constatato anche il ruolo nefasto 
dell’esercito monarchico comandato dal generale Ruggero che impedisce l’inquadramento militare degli operai e 
qualsiasi accordo con i partiti antifascisti, dopo l’8 settembre superando qualsiasi atteggiamento attendista, parte e si 
organizza la resistenza armata in città.  
Nei soli primi quattro mesi, tra l’ottobre del ’43 e il gennaio ’44, si contano 56 azioni (di cui 33 in città) dei Gap inquadrati 
nella 3° brigata Garibaldi espressione diretta del comando militare del Pci milanese. 
Queste azioni permettono e danno forza agli scioperi di massa nelle fabbriche come quelli del novembre ’43 e del marzo 
e novembre del ’44 anche se duramenti repressi con arresti, torture e deportazioni. 
Anche i primi Gap vengono decimati da arresti e delazioni con Egisto Rubini torturato e costretto al suicidio, ricostruiti un 
paio di mesi dopo con l’arrivo di Pesce nell’aprile del ’44 con momenti alterni tra repressione e nuove azioni. 
Insieme alle Sap impediscono l’attendismo di Alexander nell’inverno del ‘44/45 fermo sulla linea gotica e soprattutto con 
queste ultime si sviluppa il lavoro di massa nelle fabbriche, nei quartieri e nelle campagne attorno a Milano e nei contatti 
con le brigate in montagna; con i Gruppi di difesa delle donne (con Gina Galeotti Bianchi che cade durante l’insurrezione 
di Niguarda) e i giovani dell’intero antifascismo insieme ad alcuni sacerdoti come Camillo De Piaz e David Maria Turoldo 
nel Fronte della gioventù di Eugenio Curiel (sorpreso e fucilato in piazza Baracca) diventa evidente il forte intreccio tra 
azioni di guerra e iniziativa di massa. 
Questo incredibile lavoro che ha come risultato finale quasi quindicimila sappisti in città ed altrettanti in provincia è il 
frutto dell’esperienza e della capacità di direzione politica dei comunisti milanesi e di un centro dirigente (alta Italia a 
Milano) sperimentato e coordinato da Longo e Secchia che non nasconde (soprattutto attraverso i continui scambi 
epistolari) la propria discussione dura e schietta al proprio interno e con l’altro centro dirigente a Roma: come essere 
protagonisti unitari dentro i Cln e il Cvl, il rapporto tra il ruolo della classe operaia con le sue rivendicazioni e l’unità 
antifascista anche per il dopo liberazione, tra lotta armata e azione politica di massa, tra una resistenza organizzata e 
unitaria al nord ed il governo dei partiti a Roma. 
E proprio per questa trasparenza e forza riesce a mantenersi unito sia durante che dopo la Resistenza superando forme 
di settarismo del passato e riusciendo anzi a recuperare nelle proprie file bordighiani milanesi della prima ora o gruppi di 
partigiani e non solo alla sua sinistra. Per non parlare dei rapporti unitari sempre praticati non solo nei Cln con gli 
azionisti ed i socialisti del Psiup che nel dopo liberazione saranno insieme protagonisti della Milano risorta come 
vedremo nei successivi post. 
Alla pagina 2 e 3 della nostra storia dei comunisti milanesi http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf 
trovate ampia documentazione bibliografica di quel periodo con i link di alcune ricerche universitarie, il racconto Senza 
tregua di Giovanni Pesce e l’intera introduzione del libro di Luigi Longo sui centri dirigenti durante la Resistenza. 
I nostri altri post già pubblicati in preparazione del convegno, Resistenza comunisti e il partito nuovo a Milano: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036?notif_id=1616064080330562&notif_t=
page_share&ref=notif 
https://www.facebook.com/.../a.1032553250.../120178093398016 
Gli altri post sulla storia dei comunisti milanesi non quella solita di chi li ha portati ad una fine ingloriosa. 
Il nostro convegno del 2019 che rompe il silenzio assordante sui comunisti milanesi: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/117365263679299 
Lo scontro a distanza tra Ingrao e Napolitano a Milano per il sessantesimo: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/112008964214929 
Donne comuniste a Milano: https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/118396163576209 
Uomini speciali a Milano: https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/111239364291889 
Risolto il mistero del centenario: https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/103255328423626 
 

https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.ilponte.it%2FPci%2520Mi%2520scritti%2520e%2520video.pdf%3Ffbclid%3DIwAR2SPWcLpbjRKgk7idJ4mDlbRNENvJUV3a1ppN6AoLhQ0Lhtxq7CA8zKgfI&h=AT1xtLwiFKbk09Mn0IVB7cNRadaCWRwAYK1FVKdTiYTMRvqfnTIbPvm_RdZKBKNUQ1Np6SOIpLkzuFSqPnvK4kck-M8mLiETLK2ICzfZWYUpCQEEiW40JAEoWh_xJyCTTImo&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT0AdOlpeYhJoY_IzhhqL5vZpV46qClVuMYYgvlSLe0dFNkZqVvDF-T5sOu2yBvUMaTus4btVI1dk_zT7CbFCVyog3FLff5Mqa1QesC8pu9B8qcgmO2G54Uda4oiPGrf3bfQUdR6dtDN9IZxVP8f29Jyf1K7ULm5iOniBKdOtaoMmnWYWjubQ9wO9UWhFKBw2jqL
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/120178093398016?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/117365263679299?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/112008964214929?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/118396163576209?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/111239364291889?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/103255328423626?__cft__%5b0%5d=AZW9Iz9yiIBRcK4Q_baS2Lru9o61DEK8gdUVSkTyzx9PJX-uyfNlmNMc55xlFMcbg4L0YRw_cIhEZ2ZT6mTFzEcsVHS3Qiaa52C3QcamPsW3I9Oj5tPTb45LuwMAVsc3cVvclaYqJaxKe2DubSGILac3Oq_gDTLhY37ZuH3wIlCsjQ&__tn__=-UK-R
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3. 

IL PARTITO NUOVO A MILANO - L’ESPLOSIONE DELLA DEMOCRAZIA DELLA PARTECIPAZIONE E 
DELL’AUTORGANIZZAZIONE – LA RICOSTRUZIONE ATTRAVERSO UNA DEMOCRAZIA PROGRESSIVA E NON 
UN MERO RITORNO AL SISTEMA ECONOMICO PRECEDENTE – LA VITTORIA DELLA SINISTRA AL COMUNE 
CON OLTRE IL 60% DEI VOTI – LA DOPPIA RIMOZIONE 
#100anniPCI #21gennaio  
#PCI #PCIMilano  
a cura dell’associazione Berlinguer Milano in preparazione del convegno del 31 marzo 2021  
https://www.facebook.com/events/262543522182236 
Da qualche centinaio di comunisti all’inizio del ’43 ai quasi 30 mila sappisti e gappisti in tutta la provincia al 
momento dell’insurrezione; ai 15 mila iscritti al partito con la liberazione.  
Al congresso dell’ottobre del ’45 gli iscritti al partito sono 107.816 e Togliatti presente per partecipare alla 
manifestazione unitaria con Nenni in piazza Duomo nel suo saluto auspica che diventino tutti attivi e 
combattenti per il programma e gli ideali partito ma soprattutto per risolvere i problemi gravi ed angosciosi 
della città e dell’intero paese. 

https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/126560296093129/
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/126560296093129/
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https://www.facebook.com/hashtag/100annipci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZWJB-FzxRpxHW5LjWyRN_km5txXmx9KAbIneDlQGX3k0vvm40i7kp_edJHePdRbdRUXL1YmJBeCX7DB2qydaqeQ1XOEnEYWMMI6ydOuDF92fDnP-y_iwO3PmsTOT-kwWt7g_zGe115Ww--F3fCfzoZAs3TZUvo1OPAeED8YkC8zZQ&__tn__=*NK-R
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https://www.facebook.com/hashtag/pcimilano?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZWJB-FzxRpxHW5LjWyRN_km5txXmx9KAbIneDlQGX3k0vvm40i7kp_edJHePdRbdRUXL1YmJBeCX7DB2qydaqeQ1XOEnEYWMMI6ydOuDF92fDnP-y_iwO3PmsTOT-kwWt7g_zGe115Ww--F3fCfzoZAs3TZUvo1OPAeED8YkC8zZQ&__tn__=*NK-R
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In sostanza il partito nuovo su cui Togliatti rifletteva nell’Italia liberata risalendola nel ’44 da Salerno a Roma a 
Firenze, se lo ritrova a Milano e nelle città del Nord a liberazione avvenuta attraverso la guida e la direzione 
unitaria con gli altri partiti antifascisti della guerra di liberazione. 
Anche perché con la vittoria della democrazia esplode la voglia di partecipazione e di autorganizzazione. 
Sempre all’ottobre del ’45 ci sono: 
350 mila iscritti alle camere del lavoro di città e provincia su 70° mila lavoratori; l’80% dei 350 mila lavoratori 
dell’industria; il 40% dei 78 mila statali, comunali, del credito e assicurazioni; l’11% dei 98 mila del commercio. 
Oltre 40 mila contadini iscritti (la maggior parte salariati delle cascine sia del sud della città che nel sud della 
provincia) su un totale di 130 mila (compresi i coltivatori diretti). 
186 comitati inquilini nei caseggiati popolari della città; 1325 tra cooperative, circoli e mutui di cui oltre il 
40% con un totale di 400 mila soci in città. 
210 cooperative di trasporti che occupano 4.386 ex partigiani con 991 automezzi con una media mensile di 
merci trasportate di 70mila quintali di merci trasportate con anche rifornimenti di mense aziendali. 
Senza parlare delle 38 sezioni Udi in città con le 35 mila aderenti in tutta la provincia o dei 40 mila iscritti al 
Fronte della gioventù sempre in tutta la provincia: nell’Udi e nel Fronte della Gioventù non vi erano i 
democristiani con i quali vi era una sana competizione soprattutto nelle campagne dove vi era una forte 
presenza tra le donne della Dc e una altrettante forza tra i giovani attraverso gli oratori.  
Tutta questa voglia di presenza e protagonismo, sostenuta non solo dalla forza organizzata del Pci milanese 
ma anche da quella degli altri partiti antifascisti a cominciare dal Psiup milanese particolarmente impegnato e 
presente in tutti gli organismi di massa insieme al Pci, faceva i conti con i problemi immani della ricostruzione 
e riconversione di una città distrutta dai bombardamenti, dove stavano rientrando quasi cinquecentomila 
sfollati, migliaia dai campi di concentramento e dai diversi fronti di guerra. 
Il Cln, la sua prima amministrazione comunale con Greppi sindaco, con i prefetti partigiani prima Lombardi 
poi Troilo alle prese con l’epurazione dei fascisti non solo dalla pubblica amministrazione, con i comitati di 
gestione delle fabbriche alle prese con la ripartenza spesso ostacolati dai vecchi proprietari, con gli stipendi 
da fame degli operai e già centomila disoccupati provano ad affrontare questa situazione disperante. 
I partiti anfifascisti vengono premiati con l’eccellente risultato alle prime elezioni comunali libere svolte il 7 
aprile del ’46 dove l’unità d’azione tra socialisti e comunisti raggiunge il 61% con oltre 380 mila voti (il Pci il 
25% con 155 mila voti); risultati sostanzialmente identici dopo due mesi con il voto per la Costituente e 
soprattutto dopo aver saldato i conti con la monarchia con quasi il 70% dei voti per la repubblica. 
Da sottolineare il risultato dei socialisti dello Psiup con il 36% guidati dall’azione e dal pensiero leninista di 
Rodolfo Morandi e da quello luxemburghiano di Lelio Basso: nei loro confronti più tardi inizierà una vera e 
propria rimozione da parte del solito racconto sulla Milano riformista prevalente non solo negli anni ottanta 
con la deriva craxiana; della seconda rimozione da parte del racconto migliorista nei confronti del Pci 
milanese, che con lo scoppio della guerra fredda e la rottura dell’unità antifascista seppe resistere senza 
richiudersi dentro se stesso, parleremo nei prossimi post. 
A pagina 4 della nostra storia dei comunisti milanesi 
(http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf) trovate il quinto congresso dell’ottobre ’45 
con la relazione di Mauro Scoccimarro e di Francesco Scotti, le conclusioni interessanti di Scoccimarro 
ragionate quasi interamente sull’intervento di Alberto Malagugini anch’esso pubblicato nel sunto di allora ed 
una ricerca sull’organizzazione e composizione del partito milanese . Giancarlo Pajetta è il nuovo segretario 
con tra gli altri Francesco Scotti, Giovanni Brambilla ed Emilio Sereni membri della nuova segreteria. 
I nostri due precedenti post.  
Il primo sugli scioperi del marzo ’43 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036;  
il secondo sui venti mesi di Resistenza a Milano 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488. 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.ilponte.it%2FPci%2520Mi%2520scritti%2520e%2520video.pdf%3Ffbclid%3DIwAR3nVQcsHd8EmBRwJBBthKrgwP7vvuzEmQo1XP3y8tUXfSZ8z0G1t8aKYfw&h=AT09NntgORecaIlnlZPIJEuGhnaaqiLVVXQLZcidPogOsJ__QMsfL76UBPH50Iyk_JH4IiUo-bqBHPZJVykuOL4m2mCyXgH9wuBuhnWszJHvA7k5i4vWWXGfadu21s5VTVek&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT0NffycJdxbc3HHDtwK4kkfk4PB2pHv-8XhIrCkXZs1VW2qwUMkYO81fEJOroFiEevWTpsxo2QQ9wZTW9nr0FU0dGzTFmoOow-snY_2syxADhbxHYwJ_ok7AkS519tiTk9hXwmDPmkpN2JR5_18gRumWac64BPLt7yQSNoysMyCr4fVgyXo9DDarinWRVFKNk4r
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036?__cft__%5b0%5d=AZWJB-FzxRpxHW5LjWyRN_km5txXmx9KAbIneDlQGX3k0vvm40i7kp_edJHePdRbdRUXL1YmJBeCX7DB2qydaqeQ1XOEnEYWMMI6ydOuDF92fDnP-y_iwO3PmsTOT-kwWt7g_zGe115Ww--F3fCfzoZAs3TZUvo1OPAeED8YkC8zZQ&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488?__cft__%5b0%5d=AZWJB-FzxRpxHW5LjWyRN_km5txXmx9KAbIneDlQGX3k0vvm40i7kp_edJHePdRbdRUXL1YmJBeCX7DB2qydaqeQ1XOEnEYWMMI6ydOuDF92fDnP-y_iwO3PmsTOT-kwWt7g_zGe115Ww--F3fCfzoZAs3TZUvo1OPAeED8YkC8zZQ&__tn__=-UK-R
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4. 

28 e 29 NOVEMBRE 1947: LA DESTITUZIONE DEL PREFETTO PARTIGIANO – LO SCIOPERO PROCLAMATO 
IMMEDIATAMENTE – L’OCCUPAZIONE DELLA PREFETTURA – LE PROTESTE DEI PARTITI ANTIFASCISTI - LE 

https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/128068515942307/
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/128068515942307/


DIMISSIONI DI GREPPI E DI CENTINAIA DI SINDACI – L’ACCORDO RAGGIUNTO IL GIORNO DOPO CHE DA’ 
ULTERIORE PRESTIGIO A MILANO CAPITALE DELLA RESISTENZA – L’INIZIO DI UN LUNGO PERIODO DI LOTTE 
E RIFLESSIONI PER EVITARE L’ISOLAMENTO  

#100anniPCI #21gennaio  

#PCI #PCIMilano  

a cura dell’associazione Berlinguer Milano in preparazione del convegno del 31 marzo 2021  

https://www.facebook.com/events/262543522182236 

 

Giancarlo Pajetta il giorno stesso 28/11/1947: Milano accetta la sfida MILANO. Il Ministro di Polizia ha creduto 
di poter sfidare la grande città dei lavoratori e dei combattenti della libertà, contro la volontà unanime del 
Consiglio Comunale, dei partiti democratici, delle organizzazioni popolari e combattentistiche. Scelba ha voluto 
affermare di essere il padrone, di poter lui agire di suo arbitrio in modo tale che apparisse evidente che venivano 
deprezzate e piegate le forze del lavoro e della democrazia.  

Dimissionare il Prefetto partigiano e democratico nel momento più critico dell'offensiva della forza capitalista ed 
agraria, mentre si moltiplicavano i crimini neofascisti, alla vigilia della campagna elettorale, era il primo passo di 
un piano preordinato e al tempo stesso un sondaggio che avrebbe dovuto garantire che nell'Italia del Nord, le 
forze clerico-fasciste possono impunemente passare. La sfida ha avuto la sua risposta.  

Ventiquattr’ore di lotta – per telefono dal nostro direttore -Pietro Ingrao, L’Unità 29/11/1947: 

Troilo si affaccia al balcone e risponde con un breve discorso alla protesta dei cittadini i quali dichiarano che i 
metodi di Scelba non piegheranno Milano. La polizia è mischiata con la massa dei lavoratori, scambia le 
impressioni, parla amichevolmente. Non c'è urto, non c'è tensione. Milano ha un cuore solo. Questo in prefettura. 
Alle dieci n?l palarlo comunale è fissata la riunione del Comitato dei partiti e delie organizzazioni democratiche. 
Ci sono tutti i partiti di sinistra fino ai repubblicani, ci sono le organizzazioni dei reduci. dei combattenti, dei 
partigiani. ci sono le organizzazioni femminili e giovanili, la lega delle cooperative, i rappresentanti dei Consigli 
di Gestione. Non manca nessuna delle forze vive e sane di Milano lavoratrice, di Milano democratica.  

L'unità democratica ha sventato l’insidia - Milano tornata al lavoro vigila in difesa dei suoi diritti – L’Unità 
30/11/1947: 

Marazza invece si era lasciato convincere da Troilo e da Pajetta ed era venuto, aveva trattato e si era concluso. 
Adesso i partigiani e gli operai si sarebbero ritirati. Era il Comitato Cittadino che decideva questo. Milano aveva 
ottenuto con la sua decisa azione una prima vittoria sulla questione del Prefetto. Milano aveva vinto soprattutto 
per il senso di responsabilità della sua avanguardia, per l'azione calma dei suoi rappresentanti migliori, nella 
provocazione spinta deliberatamente da Scelba fino agli estremi limiti.  

Togliatti pochi giorni prima (il 16 dicembre 1947) nel suo primo intervento al congresso dei comunisti milanesi: 

purtroppo siamo oggi purtroppo siamo oggi ritornati alla situazione in cui ogni mattina il pacifico cittadino 
apprende dai giornali nuove notizie di conflitti provocati dalle forze reazionarie neofasciste nonché dalla 
inettitudine e complicità degli organismi governativi. In questi conflitti però e questa è la grande differenza tra la 
situazione di oggi e quella di parecchi anni orsono - le forze del lavoro e della democrazia lungi dal capitolare e 
tirarsi indietro prendono a loro volta l'offensiva contro i loro nemici ne rintuzzano gli attacchi, manifestano in un 
modo decisivo la volontà di difendere, con tutte le armi, le libertà che sono state conquistate.  

Questi fatti non sono però che episodi singoli i quali non possono essere compresi se non inserendoli in un 
quadro generale di spostamenti di forze sociali e di forze politiche.  

Il fatto è che da più di sei mesi assistiamo in Italia a un' offensiva dei gruppi dirigenti capitalistici più reazionari, i 
quali non essendo stati colpiti dal regime democratico in modo tale da impedire loro una ripresa della offensiva, 
hanno riorganizzato le loro forze hanno dato inizio ad un attacco contro le forze più avanzate della democrazia 
sul terreno economico sul terreno politico, con la speranza anzi con la vana speranza di riuscire attraverso 
questo attacco a strappare ai lavoratori le conquiste economiche che essi hanno realizzato finora e ad impedire 
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una ricostruzione democratica. Una ricostruzione cioè la quale abbia luogo attraverso un rinnovamento 
profondo della vita economica e sociale italiana.  

In sostanza il vento stava girando si voleva fermare quello del nord, in particolare nella capitale della resistenza: 
il viaggio di De Gasperi, il ricatto degli aiuti dall’America, la scissione socialista e negli organismi di massa unitari. 
Nonostante il blocco dei licenziamenti industriali e agrari vogliono mettere in discussione le conquiste dei due 
anni precedenti, le bande fasciste rialzano la testa, l’uccisione la settimana prima del congresso milanese 
dell’operaio Luigi Gaiot a Mediglia (la repressione e gli scontri sono concentrati, oltre che nella nostra città e 
provincia, soprattutto in Sicilia prima e dopo la strage del 1 maggio ’47 a Portello della Ginestra). 

Il partito e lo schieramento unitario di sinistra cominciano a prepararsi ad una lunga fase difficile (la sconfitta del 
Fronte popolare, l’attentato a Togliatti sono di qualche mese dopo) non solo di resistenza, repressione e 
isolamento, ma anche di riflessione e rinnovamento attraverso la divulgazione del pensiero di Gramsci sulla 
società italiana, il rapporto con ceti medi e cattolici per sottrarli all’egemonia democristiana, la vittoria contro la 
legge truffa, la definizione più avanti della via italiana al socialismo e poi la ripresa delle prime lotte operaie.  

A Milano tutto ciò significa uno sforzo immane per evitare l’accerchiamento: la casa della cultura di Rossana 
Rossanda con i tanti intellettuali ( Antonio Banfi, Raffaele De Grada, Alfonso Gatto, Ludovico Geymonat, Franco 
Fortini, Gabriele Mucchi, Cesare Musatti, Gillo Pontecorvo, Mario Spinella, Albe Steiner, Ernesto Treccani, Elio 
Vittorini), un forte movimento dei partigiani della pace contro la bomba atomica, una dura opposizione in 
consiglio comunale contro le speculazioni sul recupero delle aree bombardate ed un racconto operaio con 
Giuseppe Alberganti che travalica la fabbrica (vedremo invece qualche anno dopo il duro confronto interno con il 
XX congresso del Pcus, i fatti d’Ungheria e l’VIII congresso del Pci). 

Insomma si compie un’operazione politica con Togliatti che in una qualche misura si ripete con Berlinguer dopo 
le sconfitte del 1979/1980: prende atto della riduzione della sua riflessione sul compromesso storico ad una 
indistinta solidarietà nazionale involuta ormai in logica di potere; denuncia la decadenza morale e politica di quel 
sistema dei partiti (il preambolo e l’asse Craxi Forlani Andreotti); rivendica la diversità dei comunisti non per 
arroccarsi ma per avviare riflessione e iniziativa su temi come l’ambientalismo e la diversità femminile, l 
‘eurocomunismo, gli euromissili l’Europa e il governo democratico del mondo, non rinunciando alla difesa delle 
conquiste del decennio precedente (i licenziamenti alla Fiat e la scala mobile). 

Non è un caso, per tornare a Milano, che chi si oppone a quel Berlinguer rileggendo la storia dei comunisti 
milanesi affrontando quel periodo del dopoguerra lo rimuove liquidandolo come estremista e settario iniziando 
per contrasto quella deriva moderata e migliorista che conosciamo anche per le sue tragiche conclusioni. 

Trovate a pag 2 della nostra storia del Pci a Milano 
(http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf) 

la relazione di Elio Quercioli (un grande del Pci milanese che non a caso dopo si sottrae a quella deriva) durante 
una delle quattro serate sulla storia del Pci alla festa provinciale de l’Unità del settembre 1980; affronta il 
dopoliberazione a Milano avendo in mente il suo disaccordo con Berlinguer dopo la rottura con socialisti e 
democristiani e la sconfitta alle amministrative di qualche mese prima con un Psi milanese vittorioso: lui appena 
eletto vicesindaco liquida l’occupazione della prefettura come avventuristica e insurrezionale (consigliamo di 
leggerla per la sua lucidità anche se basata su molte inesattezze e strumentalità). 

A pag 4 sempre della nostra storia trovate alcune pagine della ragazza del secolo scorso con la sua casa della 
cultura e gli interventi di Togliatti e del segretario Alberganti al congresso del novembre ’47. 

I nostri tre precedenti post.  

Il primo sugli scioperi del marzo ’43: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036;  

il secondo sui venti mesi di Resistenza a Milano: 
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488. 

il terzo sul partito nuovo all'indomani della liberazione di Milano: 

https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/126562962759529 

http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf?fbclid=IwAR0FvLSMZ_i3ZKY4ULTkb7c8mP7-E-ELYN89aknWjwK8V0ELIjFPO_7swuE
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/120724560010036?__cft__%5b0%5d=AZUbA6kAHg_t8gx9VfZzeYOLimOkmbgoghz-ATi_BAg0hyCZoZLb88cfvpGcQRaW-Ioy8a9t6feFk_KYJToJR9SSgVNKOh-gpvcUfLIPuXn3qAMi2cYYkXl3-nAWYpldXfcmsfwDi24YEg1l8jigcIfUFa8PhhwUpyS9fnzdjwj_sA&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/122410039841488?__cft__%5b0%5d=AZUbA6kAHg_t8gx9VfZzeYOLimOkmbgoghz-ATi_BAg0hyCZoZLb88cfvpGcQRaW-Ioy8a9t6feFk_KYJToJR9SSgVNKOh-gpvcUfLIPuXn3qAMi2cYYkXl3-nAWYpldXfcmsfwDi24YEg1l8jigcIfUFa8PhhwUpyS9fnzdjwj_sA&__tn__=-UK-R
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/posts/126562962759529?__cft__%5b0%5d=AZUbA6kAHg_t8gx9VfZzeYOLimOkmbgoghz-ATi_BAg0hyCZoZLb88cfvpGcQRaW-Ioy8a9t6feFk_KYJToJR9SSgVNKOh-gpvcUfLIPuXn3qAMi2cYYkXl3-nAWYpldXfcmsfwDi24YEg1l8jigcIfUFa8PhhwUpyS9fnzdjwj_sA&__tn__=-UK-R
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8 marzo - Donne comuniste  
Sicuramente in Italia non era come in Germania prima e dopo la prima guerra mondiale anche se a Milano e Torino vi 
sono state donne importanti che hanno dato molto al movimento operaio e socialista, ma è soprattutto con la Resistenza 
(prima durante e dopo) che nel partito comunista italiano e nell'intero paese diventano protagoniste tante donne; 
sicuramente non erano ancora tempi di femminismo ma in quel partito molte (forse se ne potevano promuovere di più) 
hanno potuto affermarsi in piena libertà ed autonomia (spesso anche dai loro compagni). 
Qui vogliamo ricordare alcune donne che in diversi periodi hanno vissuto e promosso la vita politica e culturale di Milano 
e di cui in questi mesi abbiamo parlato o pubblicato: 
Laura Conti attraverso l’ultimo libro su di lei su cui torneremo nelle prossime settimane 
http://www.ilponte.it/newsfebbraiomarzo21.pdf; 
Adele Delponte staffetta partigiana che ci ricorda alcuni momenti della sua vita 
http://www.ilponte.it/luoghi%20memoria.html; 
Gisella Floreanini che ci racconta in una serata del 1980 alla festa de l’Unita come si è avvicinata al partito comunista 
negli anni ‘30 (da pag 29 a 32) http://www.ilponte.it/primaserataPcimilano.pdf 
e Rossana Rossanda e la sua Casa della cultura negli anni cinquanta 
http://www.ilponte.it/rossanaelasuacasadellacultura.pdf… 
#100anniPCI #LaDannazionedellaSinistra 
#21gennaio #PCI 
 

https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/118393993576426/
http://www.ilponte.it/newsfebbraiomarzo21.pdf?fbclid=IwAR111aLoiBR1kcRZp9_ejTvBPxjMtoR0-sD2H7u72qTDKdPONaqU7pV9Z3g
http://www.ilponte.it/luoghi%20memoria.html?fbclid=IwAR3NiB989hfyd0eYJ9wrfhiZcQRDpOWdTs18b-2ZP6qk0sxoB6EPRGYc8c8
http://www.ilponte.it/primaserataPcimilano.pdf?fbclid=IwAR39bJqm8sB42azc6XOIWBos4x-CZOvTUBn_YInHqc8M58MUbSZ23Sk8Nbo
http://www.ilponte.it/rossanaelasuacasadellacultura.pdf?fbclid=IwAR3idUVrFLxnpG8tRdF0FlX7i4pQJZBBrSLtdNnhPbYg5kdqapAw8qELmhY
https://www.facebook.com/hashtag/100annipci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZVMOQD5plAXatuPMOCdHBhy95ZzqWDbfJIDGEeIy7NIxDHk68z6LWK1On2o1kldipjGHxUPBpzstIoYJTqTCrv5I8X9BjKlrDQar2sW_d6cdRE1GgCP3hO2sjAlCRe8NgM5lqfuakDTG7uTcksmEqsgA5kuhXbCWFL-KJw-lcYEoQ&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/ladannazionedellasinistra?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZVMOQD5plAXatuPMOCdHBhy95ZzqWDbfJIDGEeIy7NIxDHk68z6LWK1On2o1kldipjGHxUPBpzstIoYJTqTCrv5I8X9BjKlrDQar2sW_d6cdRE1GgCP3hO2sjAlCRe8NgM5lqfuakDTG7uTcksmEqsgA5kuhXbCWFL-KJw-lcYEoQ&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/21gennaio?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZVMOQD5plAXatuPMOCdHBhy95ZzqWDbfJIDGEeIy7NIxDHk68z6LWK1On2o1kldipjGHxUPBpzstIoYJTqTCrv5I8X9BjKlrDQar2sW_d6cdRE1GgCP3hO2sjAlCRe8NgM5lqfuakDTG7uTcksmEqsgA5kuhXbCWFL-KJw-lcYEoQ&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/pci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZVMOQD5plAXatuPMOCdHBhy95ZzqWDbfJIDGEeIy7NIxDHk68z6LWK1On2o1kldipjGHxUPBpzstIoYJTqTCrv5I8X9BjKlrDQar2sW_d6cdRE1GgCP3hO2sjAlCRe8NgM5lqfuakDTG7uTcksmEqsgA5kuhXbCWFL-KJw-lcYEoQ&__tn__=*NK-R
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MA VENNERO I GIORNI DELL'UNGHERIA E L'ASSALTO ALLA FEDERAZIONE MILANESE DEL PCI  
che dovevano da un lato frenare il mio avvicinamento ai comunisti, dall’altro rafforzarne ai miei occhi il fascino di Uomini 
Speciali... 
Il racconto di Edgardo Bonalumi, giovane liceale a Milano: 
http://www.ilponte.it/mavenneroigiornidellungheriaelassal... 

 

#PCI #100anniPCI #centenario 
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https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/111238314291994/
http://www.ilponte.it/mavenneroigiornidellungheriaelassaltoallafederazionecomunista.pdf?fbclid=IwAR147bK3fA4P1AmT3BOM0UIjRbwhOSWlGSfVKQFc8d3lmwWxsVsYIp8E8Pw
https://www.facebook.com/hashtag/pci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZW9hqjCzlpttkJ8WMbtdryZI5bzeO_EDzfJAYsFllAxWlpJ9w0R-6T_ieEnxsTXLh9__IGxU1zELCDH02Wki9xLpZHDUHzUsNw3mdPYBIVj_O1o6mJA59Z4zlZwSppUN7VUPF5rKWoH_BzHUsuvD_hY1ye-BUwSjsxZ4sWhr9Ky4w&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/100annipci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZW9hqjCzlpttkJ8WMbtdryZI5bzeO_EDzfJAYsFllAxWlpJ9w0R-6T_ieEnxsTXLh9__IGxU1zELCDH02Wki9xLpZHDUHzUsNw3mdPYBIVj_O1o6mJA59Z4zlZwSppUN7VUPF5rKWoH_BzHUsuvD_hY1ye-BUwSjsxZ4sWhr9Ky4w&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/centenario?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZW9hqjCzlpttkJ8WMbtdryZI5bzeO_EDzfJAYsFllAxWlpJ9w0R-6T_ieEnxsTXLh9__IGxU1zELCDH02Wki9xLpZHDUHzUsNw3mdPYBIVj_O1o6mJA59Z4zlZwSppUN7VUPF5rKWoH_BzHUsuvD_hY1ye-BUwSjsxZ4sWhr9Ky4w&__tn__=*NK-R


IL NERVOSISMO DI PARTE DEL GRUPPO DIRIGENTE CONTRO BERLINGUER AL SESSANTESIMO DELLA 
FONDAZIONE DEL PCI A MILANO: IL CONFRONTO TRA INGRAO E NAPOLITANO. 
Gennaio/febbraio 1981: sei serate affollatissime (soprattutto di giovani) alla sala della Provincia di via 
Corridoni decise direttamente dalla direzione nazionale del Pci. 
E’ l’ultima celebrazione decennale della nascita del Pci, guardate la forza di quel partito che qualcuno voleva 
isolato e rinchiuso in se stesso. Oggi una sinistra sopravvissuta a se stessa che sconta ancora la scelta dello 
scioglimento affida ad altri (editorialisti, commentatori ed i soliti liquidatori di allora) la stessa messa in 
discussione della nascita di cento anni fa. 
Le conferenze si tengono in un clima di nervosismo nei gruppi dirigenti per le scelte di Berlinguer (la fine del 
consociativismo, l’occupazione della Fiat, la critica al sistema malato dei partiti, il terremoto in Irpinia): una 
parte non condivide la svolta, la stragrande maggioranza del partito e della sua comunità sì. 
Osservate i relatori delle sei serate attraverso i quali si svolge un confronto schietto tra le diverse posizioni 
(tutto il contrario delle quattro serate che si erano tenute quattro mesi prima alla festa provinciale de l’Unità 
sulla storia del Pci a Milano). 
Un confronto altissimo dentro il partito che attraverso le riflessioni sul passato esplicita il confronto in corso 
sul come rispondere al preambolo democristiano e al successivo Caf ma soprattutto al tentativo di mettere in 
discussione le riforme e i risultati delle lotte del decennio precedente. 
Soprattutto quello tra Pietro Ingrao (autocritico sul 56 e il centrosinistra) e Giorgio Napolitano (nessuna 
autocritica e sicuro delle sue critiche verso Berlinguer attraverso la riproposizione del rapporto privilegiato 
con il Psi di Craxi: sappiamo come è andata a finire) 
http://www.ilponte.it/ingraoenapolitanoalsessantesimo.pdf  
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1969 - 1989 - DALL'ESPLOSIONE ALLO SCIOGLIMENTO: ALCUNI TEMI DELLA STORIA DEL PCI A MILANO. 
RIFLETTERE IL PASSATO COMPRENDERE L'OGGI. 
Due anni fa il nostro convegno in Camera del Lavoro che spezzò un silenzio assordante sui comunisti milanesi e che ci 
ha portato con tante altre iniziative e pubblicazioni ad oggi, anno del centenario. 
Trovate i testi con il saluto di Libero Traversa, la relazione di Paolo Pinardi e le comunicazioni di Guido Memo, Maria 
Grazia Meriggi, Carlo Ghezzi ed il video dell'intera mattinata con le conclusioni di Aldo Tortorella a pagina 7 e 8 della 
nostra storia in itinere dei comunisti milanesi irriverente nei confronti di alcuni poteri che portarono alla deriva migliorista 
e ad una fine ingloriosa della federazione milanese del Pci. 
http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf 
Qui troverete anche tante altre riflessioni e testimonianze; a maggior ragione chiediamo a chi fosse interessato di inviarci 
le proprie (associazioneberlinguermilano@gmail.com) che insieme alle migliaia arrivate in questi due mesi sui vari siti e 
social fanno del centenario  
un'incredibile esperienza da cui la sinistra odierna dovrebbe trarre molti insegnamenti. 
#100anniPCI #LaDannazionedellaSinistra 

https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/112008724214953
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/112008724214953
http://www.ilponte.it/ingraoenapolitanoalsessantesimo.pdf?fbclid=IwAR1WtXKwbeHWRj8T1luau52jdSNBvPSXBsmz_9G85HArVYQWP-Adw6HYWB0
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/pcb.117365263679299/117358457013313/
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/pcb.117365263679299/117358457013313/
http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf?fbclid=IwAR3jQmic8F18GZqyeh1-h64cmTHeKutFu5TucqTf7x1FXKVcaYG5G9YqMCE
https://www.facebook.com/hashtag/100annipci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZUl5Zqdd7LBsOhmpKThzBnYLsa55_YczkpauY1nAhx_1GCScqLZHgnpqYOAcVQi0wElXMUTtI_OooflMNsjrMrcanN2eNC3n4wAQP2aeof0wX7iQGPciktfgd0JOo-qLRzDHxhxh_i_7tuLzgJpZscx2VnAoJ3_t8uzEFQQUopCnw&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/ladannazionedellasinistra?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZUl5Zqdd7LBsOhmpKThzBnYLsa55_YczkpauY1nAhx_1GCScqLZHgnpqYOAcVQi0wElXMUTtI_OooflMNsjrMrcanN2eNC3n4wAQP2aeof0wX7iQGPciktfgd0JOo-qLRzDHxhxh_i_7tuLzgJpZscx2VnAoJ3_t8uzEFQQUopCnw&__tn__=*NK-R


#21gennaio #PCI  
Anche nella nostra ultima newsletter  
http://www.ilponte.it/newsfebbraiomarzo21.pdf trovate articoli e racconti con le segnalazioni delle prossime iniziative 
nostre o insieme alle altre associazioni e fondazioni milanesi... 
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Risolto il mistero del centenario del Pci: 
dopo averci provato con Gramsci e Bordiga responsabili della scissione e delle infinite successive 
e averci provato in passato con Togliatti responsabile dei crimini di Stalin 
e persino additare Longo responsabile delle sentenze del tribunali partigiani (questa ci piace) nei confronti dei 
gerarchi fascisti a cominciare da Mussolini 
finalmente è stato rivelato il vero responsabile dei disastri del secondo novecento italiano: Berlinguer e il suo 
populismo operaio e antipartitocratico.  
Ora siamo tutti più tranquilli e sereni!!! 
soprattutto a Milano: 
la storia dei comunisti milanesi 
http://www.ilponte.it/Pci%20Mi%20scritti%20e%20video.pdf 

 
 

 

https://www.facebook.com/hashtag/21gennaio?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZUl5Zqdd7LBsOhmpKThzBnYLsa55_YczkpauY1nAhx_1GCScqLZHgnpqYOAcVQi0wElXMUTtI_OooflMNsjrMrcanN2eNC3n4wAQP2aeof0wX7iQGPciktfgd0JOo-qLRzDHxhxh_i_7tuLzgJpZscx2VnAoJ3_t8uzEFQQUopCnw&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/pci?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZUl5Zqdd7LBsOhmpKThzBnYLsa55_YczkpauY1nAhx_1GCScqLZHgnpqYOAcVQi0wElXMUTtI_OooflMNsjrMrcanN2eNC3n4wAQP2aeof0wX7iQGPciktfgd0JOo-qLRzDHxhxh_i_7tuLzgJpZscx2VnAoJ3_t8uzEFQQUopCnw&__tn__=*NK-R
http://www.ilponte.it/newsfebbraiomarzo21.pdf?fbclid=IwAR1lEMmKkS6QrDVlmbxsacJMk9DjSRiev8dX7dCNgTfYTE0SQ_4fAJTBIvc
https://www.facebook.com/LaboratorioBerlinguer/photos/a.103255325090293/103255275090298/
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.ilponte.it%2FPci%2520Mi%2520scritti%2520e%2520video.pdf%3Ffbclid%3DIwAR2izbKzq1mg5hzpKk1J0A8M6aNzEN_aG1WXC6M3LeR1ASyBILON9Qy5W5g&h=AT0kxZvcTAMFwAwbizUnp6MlCll5qYqWu46lcERHbwqCe1ywoWDd0W4IX6wK4shq9j5xyoWmAGByGFqnJgPl28M1u0HExD8MXsqHkZMM280yakvnREfJxjrJoKYfpEJ4rpPK&__tn__=-UK-R&c%5b0%5d=AT3XW5uXs1P1lQ7y-GhYr578dvCVlm9JUGDevnFk7KiRBsNmgW5jx_uRDVHIQrGEiVf4oS813z-GwrlYcFt_bAJ0ReGnhbmTjdHRh1EfXmRxOE_T-Zq93Aq7cccYao6H-gi8kX5HU_Um4LVd6lpZS-pReVP_Mpf5dgA9XlZJYj07Kk9O15eWaORr-Y4J7DyKd233

